“Le Culture Indigene di Pace, fin dalla notte 
dei tempi, traccianoun filo che arriva alla società contemporanea 
per rispondere al suo bisogno di cambiamento”.
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Comunicato stampa 

Come insegnare che la vita non è solo dominio, appropriazione, sfruttamento, ma anche cura, reciprocità e nutrimento? Come ristabilire un ordine simbolico di parità nel linguaggio e costruire una relazione d’amore che sia veramente il sostegno per la nostra vita?  Per tre giorni - dal 26 al 28 aprile a Torino - il convegno internazionale “Culture Indigene di Pace. Ri-educarsi alla Partnership!” proposto dall’Associazione Culturale Laima, affronterà questi e altri interrogativi con ospiti nazionali e internazionali. L'iniziativa ha il patrocinio dell’Assessorato alle Pari Opportunità e dell’Assessorato alle Politiche Educative del Comune di Torino.
Sei conferenze e otto workshop per evidenziare il valore educativo del dono materno in una nuova visione della società che sappia proporre la cooperazione, invece del dominio, e superare l’ “avvilente e mistificante rigidità di ruoli insite nei sistemi androcratici” che ha nella violenza di genere uno degli effetti più persistenti e drammatici.

«“Ri-educarsi alla partnership” - spiegano i curatori Morena Luciani e Alessandro Bracciali - non significa solo ricercare la parità di genere, ma secondo gli insegnamenti delle società matriarcali, ristabilire un’uguaglianza tra tutti gli esseri viventi e una dimensione eco-spirituale in cui il mondo torni ad essere percepito come Madre. Le testimonianze e gli studi specifici confermano che la pace si raggiunge all’interno di una società non sessista e non gerarchica, quasi a ricordarci che qualora si incrini quel primo equilibrio, tutta la struttura socio-economica e culturale ne farà le spese. Per questo vogliamo approfondire i valori educativi che sorreggono questi modelli sociali, con lo scopo di ri-educarci tutti e tutte ad una cultura di pace».

Il convegno rinnova i legami con le culture indigene di pace, portando a Torino Rosa Martha Toledo Martinez artista e portavoce della comunità Juchiteca (circa 100 000 abitanti nel sud del Messico) che ha conservato abitudini sociali matriarcali, una cultura egualitaria in cui esiste la libertà di relazione, il rispetto dei diversi orientamenti sessuali e un’economia improntata al dono che ha resistito al capitalismo globale.

Ospiterà, inoltre, studiose/i, esperte/i e formatrici/ori di livello internazionale che stanno contribuendo a tracciare le linee di un cambiamento nell’ottica della partnership. Tra le più autorevoli la scrittrice e ricercatrice americana, Genevieve Vaughan principale esponente della teoria socio-economica basata sulla logica materna del dono, accompagnata da Ana Maria Estrada insegnante e direttrice della scuola Montessori di Kyle (Texas) dove la teoria è diventata pratica. 

A Riane Eisler - autrice dei bestseller ”Il Calice e La Spada” e “Il Piacere è Sacro” - il compito di riallacciare le fila di un discorso sul valore del femminile che ponga fine alla svalutazione delle donne. I suoi studi sulla partnership confermano, infatti, che all’interno di collettività che hanno “concettualizzato in forma femminile i poteri che regolano l’universo, le donne sono considerate inferiori, e che in queste società sono stimate qualità come: affettuosità, compassione e non violenza”. 

Del tutto eccezionale e molto attesa la presenza di Starhawk, scrittrice, attivista politica, una delle voci-guida più importanti della spiritualità femminile mondiale, fondata sul rispetto e la cura della Madre Terra e testimonianza delle donne come rappresentanti di una differente visione della forza, per la difesa dei valori della vita.

Teorie ma anche pratiche nei workshop che favoriranno un’immersione esperienziale e approfondimenti tematici, permettendo di venire a contatto con approcci educativi e relazionali, di comprendere come il linguaggio e la mitologia influenzino il nostro agire e diventarne consapevoli, di scoprire i valori di una decrescita possibile che tenga saldi i valori della cura e della manutenzione del mondo. Molto attesa Miriam Subirana, formatrice, autrice di “Complici. Liberi dai rapporti di dipendenza”che affronterà le dinamiche delle relazioni, in particolare di coppia. Francesca Rosati Freeman, studiosa del popolo Moso, una delle più interessanti culture matriarcali tuttora esistenti, approfondirà la tematica.

Il convegno che prenderà il via venerdì 26 alle 18.00 con la proiezione di documentari sull'educazione alla parità di genere tra i bambini e le bambine nelle scuole italiane e la prima conferenza sull’educazione gilianica.
I WORKSHOP COME PRATICHE ESPERIENZIALI
Teorie ma anche pratiche per favorire un’immersione esperienziale e l’approfondimento tematico. Nei sei i worshop proposti sabato e domenica pomeriggio, sarà possibile venire a contatto con approcci educativi e relazionali, capire come il linguaggio e la mitologia influenzino il nostro agire e diventarne consapevoli, scoprire i valori di una decrescita possibile che tenga saldi i valori della cura e della manutenzione del mondo. Guideranno i vari momenti: Luciana Percovich scrittrice, studiosa delle mitologie pre-patriarcali che proporrà un’introduzione al pensiero delle donne.

Le dinamiche delle relazioni, in particolare di coppia, saranno affrontate da Miriam Subirana, scrittrice, artista, formatrice, ricercatrice presso l’Università di Barcellona,  autrice ha pubblicato  recentemente: “Complici, liberi dai rapporti di dipendenza” (Ghena Editore). Direttrice del Centro Internazionale di Creatività, Spiritualità e Coaching  Yesouisi  di Barcellona, ha dato vita alla  “Fundación Educación Emocional”. Francesca Rosati Freeman, presenterà il popolo Moso, una delle più interessanti culture matriarcali tuttora esistenti. 
Gli aspetti educativi in ottica interreligiosa e interculturale saranno al centro del workshop di Mario Bolognese e delle attrici Nadia Nardi e Maura Raviola “in un girotondo poetico e teatrale per ritrovare in noi il linguaggio gilanico”. Chiara Zamboni, docente di filosofia del linguaggio all’Università di Verona e co-fondatrice della comunità filosofica “Diotima parletà dell'importanza del linguaggio come opportunità per il superamento dei conflitti di genere e via di libertà attraverso la consapevolezza. 
Cura, dono e manutenzione del mondo: è il tema del laboratorio esperienziale per “capire” il mondo a partire dalle nostre percezioni condotto da Daniela Degan facilitatrice del Laboratorio itinerante della Decrescita di Roma e Marco Deriu, docente in  Sociologia, dell’Ass.Maschile Plurale e presidente dell’Ass. Nazionale per la Decrescita
A “Culture Indigene di Pace. Donne e uomini oltre il conflitto” l’occasione di un nuovo confronto con sé e con gli altri sarà proposto anche attraverso “pratiche” che coinvolgeranno donne e uomini nell’esperienza della meditazione e della danza con il contributo di Starhawk e nela cerimonia di apertura di Kathy e Mike Jones, fondatori del Tempio alla Dea di Glastonbury, Inghilterra.
Il Convegno è promosso dall’associazione Laima, nata a Torino come tributo a Marjia Gimbutas per diffondere la cultura matristica, centrata sui valori della cura e della mutualità. E’patrocinato all’Assessorato alle Pari Opportunità e dall’As-sessorato alle Politiche Educative del Comune di Torino. E’ stato realizzato grazie a donazioni private e a una rete di persone impegnate nello studio di nuovi e più equi modelli di esistenza. Non ha ricevuto finan-ziamenti pubblici. Concept e organizzazione a cura di Morena Luciani e Alessandro Bracciali con la collaborazione di Luciana Percovich.
ISCRIZIONI

Per effettuare l’iscrizione è necessario registrarsi su:

www.associazionelaima.it
INFORMAZIONI

tel.340 62 20 363

Facebook: Culture Indigene di Pace

Press KIT: comunicato stampa con schede di approfondimento e foto ad alta risoluzione
Pagina di accesso - login: press / psw: press
---------------------------------------------------------------------

Ufficio stampa: Kami comunicazione I Roberta Dho 
tel. 011/6474677  I  cell. 339/6076861  I  e-mail: dho@kamiweb.it
Sono disponibili  foto e approfondimenti
N.B. Per i giornalisti è possibile richiedere via e-mail a  dho@kamiweb.it l’accredito per la partecipazione. Le modalità sono indicate sul sito www.associazionelaima.it
Programma

Venerdì 26 aprile

(PLENARIA ) SALA A
· h.18.30  Proiezione dei documentari “Bomba libera tutti” di Pina Caporaso e “Il cielo è sempre più blu” di Alessandra Ghimenti: video-indagini sul tema della parità di genere tra i bambini e le bambine di alcune scuole italiane.
· h. 19.15 “Scendendo nel cuore di ogni parola  assisto alla mia nascita”
Relatore Mario Bolognese, scrittore e formatore che lavora in un’ottica interculturale e interreligiosa, con una particolare attenzione ai linguaggi della fiaba e della poesia. 

La madre e la sua "parola bambina" sono fonte, nutrimento e risorsa di relazione gilanica e pensiero dialogante e inclusivo per tutte e tutti noi, nella famiglia umana e cosmica.

SALA D

· h. 21.00 “Onorare e Benedire le Donne, Onorare e Benedire gli Uomini”
Cerimonia di apertura con Kathy e Mike Jones, fondatori del Tempio alla Dea di Glastonbury, Inghilterra.


Sabato 27 aprile

· h. 9.00-13.00  (PLENARIA )  SALA A
· Saluto delle istituzioni 
 Intervengono Maria Cristina Spinosa, Assessora alla Pari Opportunità e Maria Grazia Pellerino Assessora alle Politiche Educative del Comune di Torino

· Culture indigene di pace. Ri-educarsi alla Partnership!
Presentazione del convegno a cura di Morena Luciani  e Alessandro Bracciali. Con la partecipazione di Emiliana Losma.
·  “Ri-educarsi all’Economia del Dono”

Relatrici Genevieve Vaughan  teorica dell’economia del dono e Ana Maria Estrada insegnante e direttrice della scuola Montessori di Kyle, Texas.

Il capitalismo è anti-materno, sfrutta i doni di tutte/i, ed impone valori di competizione e prevaricazione patriarcali. Il racconto dell’esperienza di una scuola Montessori americana in cui si insegna e si pratica il valore del dono.
·  “Il Ciclo della Vita nella Cultura Juchiteca”
Relatrice Rosa Martha Toledo Martinez artista e portavoce Juchiteca

Juchitàn è una cittadina del Messico di circa 100 000 abitanti che ha conservato abitudini sociali matriarcali, una cultura egualitaria in cui esiste la libertà di relazione,  il rispetto dei diversi orientamenti  sessuali e un’economia improntata al dono che ha resistito al capitalismo globale.
· h. 13.00 Pausa pranzo

· 14.30  (PLENARIA)  SALA A
· “ Madremondo. Una nuova visione del mondo contemporaneo”
Introduce Sarah Perini. Relatori Kathy Jones e Mike Jones, fondatori del Tempio alla Dea di Glastonbury, Inghilterra 

Madremondo è una società in cui le madri e i valori materni di cura, nutrimento, rispetto verso gli/le altri/e e verso la Madre Terra  sono al centro e non periferici. Un mondo che onora le donne, gli uomini, i bambini e le bambine.

· h. 16.00 – 18.00  WORKSHOP
SALA A

· “ Eros e Psiche: una favola antica alla luce delle nuove consapevolezze del tempo presente”
Relatrice Luciana Percovich scrittrice, studiosa delle mitologie pre-patriarcali. 

Un’introduzione al pensiero delle donne sulle narrazioni di sessualità e anima, sesso e amore. Come i miti di creazione riflettono e plasmano l’ordine sociale rinforzando o negando il valore della ma-ternità. Come riscrivere oggi una mitologia che esprima il nostro radicale bisogno di cambiamento.

100 posti disponibili. Per partecipare è necessario registrarsi sul sito alla voce Workshop 1

SALA B

· “Nuovi modelli di relazione tra uomini e donne”
Relatrice Miriam Subirana, formatrice, autrice di “Complici. Liberi dai rapporti di dipendenza”.

Il rapporto di coppia come unione di due interi e non di due metà : essere complici nel rispetto della propria libertà e superare i vecchi modelli di «maschilismo tossico» e «femminilità dipendente». 

80 posti disponibili. Per partecipare è necessario registrarsi sul sito alla voce Workshop 2
            SALA C

· ”Gioco e girotondo delle parole bambine” 
Mario Bolognese e Nadia Nardi e Maura Raviola attrici dell’ass. Stregatocacolor: 
Un invito a ritrovare in noi quel linguaggio gilanico che fin dalla nascita ci connette al respiro e alla danza del cosmo. Ci accompagnerà, in questo girotondo poetico e teatrale ricco di immagini e di simboli antichi, un'orsa di Artemide.

80 posti disponibili. Per partecipare è necessario registrarsi sul sito alla voce Workshop 3
· h.  18.00-19.00  PLENARIA  SALA A
spazio per la restituzione e il confronto collettivo

· h. 19.30 Cena

· h. 21.00    SALA D
“Un futuro di giustizia ed equilibrio per tutti”

Cerchio  guidato da Starhawk, scrittrice, attivista politica, una delle voci più importanti della spiritualità femminile mondiale.

Domenica 28 aprile

· 9.00  PLENARIA   SALA A
“Se è buono per le donne, è buono per il mondo: la via alla partnership”.

 Morena Luciani  intervista via skype Riane Eisler. 

Attraverso le sue ricerche , l’eminente sociologa americana, autrice dei bestseller ”Il Calice e La Spada” e “Il Piacere è Sacro”, ha dimostrato che per muoversi verso un futuro più sostenibile per tutti/e è necessario porre fine alla svalutazione delle donne e a tutto ciò che è stato, in modo stereotipato, considerato femminile. Un’analisi dei miti dominanti e di come il celato paradigma di valori fondati sulle categorie sessuali  influenza le nostre vite e le politiche di questo mondo.

· 10.00-12.00  WORKSHOP

SALA A

· "La lingua: tra spazio chiuso e risorsa infinita nell'esperienza femminile  e non solo"
Relatrice Chiara Zamboni, docente di filosofia del linguaggio all’Università di Verona e co-fondatrice della comunità filosofica “Diotima”.
Attraverso i contributi di Luce Irigaray, Julia Kristeva, Mary Daly e Judith Butler, un percorso di analisi in merito alla lingua come bene comune di donne e uomini ma allo stesso tempo campo di conflitti riguardo al senso delle nostre vite. Le trappole del linguaggio e l’esperienza del femminismo per cercare di uscirne; il linguaggio come via di libertà qualora se ne assuma la consapevolezza e il senso e la centralità della lingua materna nel campo aperto della lingua come risorsa comune.  

120 posti disponibili. Per partecipare è necessario registrarsi sul sito alla voce Workshop 4


SALA B

· "Rendere visibile l’invisibile. Cura, dono e manutenzione del mondo" 

Relatori, Daniela Degan facilitatrice, anima del Laboratorio itinerante della Decrescita di Roma e Marco Deriu, docente in  Sociologia, presidente dell’Ass. Nazionale per la Decrescita e membro dell’Ass.Maschile Plurale.
Quali sono i vissuti e le percezioni delle donne, quali quelle degli uomini? Come possono danzare insieme le forme del femminile e le forme del maschile indagando le due polarità nella dimensione del rito e del piacere? Come la riconsiderazione di questi temi ci può avvicinare nel nostro vivere ad una proposta di decrescita? Un’illuminazione appassionata e critica delle diverse facce della cura e del dono. Un nuovo laboratorio esperienziale!

50 posti disponibili. Per partecipare è necessario registrarsi sul sito alla voce Workshop 5
SALA C

·  “La società Moso e le forme di trasmissione del modello matristico”
Relatrice Francesca Rosati Freeman, scrittrice, insegnante, documentarista.
Una testimonianza sui valori tradizionali della società Moso, in particolare all’interno della struttura  familiare  e della relazione di coppia per scoprire come sia possibile una vita fuori dai condizionamenti del matrimonio o della vita di a due. Una società che non produce conflitti e violenze fra i sessi. A quali dei loro valori matriarcali potremmo ispirarci per applicarli nella nostra vita quotidiana? 

80 posti disponibili. Per partecipare è necessario registrarsi sul sito alla voce Workshop 6

· 14.30 18.00 PLENARIA    SALA A
· “Donne in azione. Usare le intuizioni femministe per cambiare il mondo”

Introduce Monica Smith, relatrice Starhawk, scrittrice, attivista politica, una delle voci più importanti della spiritualità femminile mondiale.
Le donne sono portatrici di una differente visione della forza, alternativa all’aggressività e alla violenza come modello vincente: una speciale potenza ed energia si sprigiona quando lavorano assieme per difendere ferocemente i valori della vita. Non un potere che escluda gli uomini, che sono anzi i benvenuti, ma uno sforzo comune che, partendo dalle intuizioni dell’ eco femminismo e dei movimenti per la rinascita della Dea, aiuti tutti/e noi ad uscire dalla confusione in cui attualmente ci troviamo.     

· ” Lezioni dal passato per capire il presente e cercare di cambiare il futuro”

Relatore Pepe Rodriguez, insegna psicologia presso l’Università Autonoma di Barcellona,  autore del libro “Dio è nato donna”

Quali fattori contribuirono al passaggio da strutture sociali matrilineari, egualitarie e pacifiche, adoranti divinità femminili verso altre fondate sulla prevaricazione, sul conflitto, con un dio maschio, aggressivo e tonante di riferimento? Qual è stato il ruolo dei mutamenti tecnologici nella produzione di risorse in tale processo? Da una nuova lettura del passato possiamo capire come per condurre l’attuale modello sociale verso una società più pacifica e tollerante? 
 Dibattito collettivo e chiusura 

A TORINO IL CONVEGNO INTERNAZIONALE CULTURE INDIGENE DI PACE





La costruzione di un mondo migliore passa anche di qui!�Attesi ospiti da tutto il mondo per un percorso di coeducazione 


che migliori le relazioni nostra società contemporanea.
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